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◆ I ministri degli Esteri dei 15
hanno dato «pieno sostegno»
alla missione del presidente finlandese

◆L’Unione europea chiede alla Jugoslavia
«un impegno fermo e verificabile»
all’accettazione dei princìpi del G8

Ahtisaari pronto
a partire per Belgrado
Il mediatore Ue incontra Cernomyrdin e Talbott

DALLA REDAZ IONE
SERGIO SERGI

BRUXELLES A Belgrado per «legge-
re» le carte di Milosevic. L’Unione
europea entra in campo con determi-
nazione nella frenetica fase politico-
diplomatica che si è intensificata do-
po l’ultima visita del mediatore russo
Viktor Cernomyrdin nella capitale
serba e l’annuncio sull’accettazione
da parte del presidente Milosevic dei
princìpi fissati dai paesi del G8. Sarà
il presidente finlandese, Martti Ahti-
saari, prossimo leader di turno del-
l’Unione a luglio dopo il cancelliere
tedesco Schröder, ad accompagnare
domani lo stesso Cernomyrdin in
quella che si presenta come la visita
decisiva per gli sviluppi di pace nel
Kosovo e su tutta la Repubblica jugo-
slava. Ahtisaari ha ricevuto ieri il via
ufficiale, una volta superate le resi-
stenze di britannici e francesi, da
parte dei ministri degli esteri dell’U-
nione riuniti a Bruxelles: per lui c’è il
«pieno sostegno» alla missione che si
svolge in «aperta cooperazione con
gli Stati uniti, la Russia e l’Onu». La
partenza per Belgrado avverrà dopo
un nuovo incontro, significativo dal
punto di vista politico, che si svolge-
rà oggi a Bonn alla presenza del can-
celliere tedesco. Ci saranno il presi-
dente finlandese, Cernomyrdin e il
vicesegretario di Stato Usa, Strobe

Talbott, un altro dei protagonisti del
complesso negoziato sul Kosovo.
L’incontro servirà a conoscere, nei
dettagli, il contenuto dei colloqui tra
Cernomyrdin e Milosevic e a concor-
dare la specifica richiesta che il me-
diatore russo e quello dell’Ue avanze-
ranno al presidente jugoslavo. Sarà,
peraltro, la prima volta, dall’inizio
della guerra, che un dirigente occi-
dentale, seppure di un paese non ap-
partenente alla Nato, stringerà la ma-
no all’uomo sul quale pende il man-
dato d’arresto del tribunale penale
internazionale con sede a L’Aja.

L’Unione europea, che si prepara a
tenere il summit di conclusione del
semestre di presidenza tedesca giove-
dì e venerdì prossimi a Colonia, ha
ingranato la marcia della speranza
nel negoziato. A Milosevic, il presi-
dente Ahtisaari chiederà di «tradur-
re» le sue dichiarazioni in un impe-
gno «fermo, non ambiguo e verifica-
bile» all’accettazione dei «princìpi
del G8 e di una risoluzione del Con-
siglio di sicurezza dell’Onu». Ecco il
momento della verità, il momento
più vicino per blindare un’intesa che
porti alla pace ed alla fine dei bom-
bardamenti. Il presidente Milosevic
dovrà confermare la volontà di riti-
rarsi dal Kosovo, di permettere l’in-
gresso di «forze civili e di sicurezza»
che consentano ai rifugiati di rientra-
re progressivamente nella loro regio-

ne. Il problema, più delicato, sarà
quello di un accordo sulla composi-
zione della forza, sul suo comando,
sul ruolo chiave della Nato ma anche
della Russia. Secondo indiscrezioni,
Mosca vorrebbe, a questo fine, riatti-
vare il Consiglio Nato-Russia per un
controllo, una gestione o, almeno
una consultazione russa prevista ne-
gli accordi vigenti e congelati dopo
l’inizio della guerra.

Una prima verifica della buona vo-
lontà di Belgrado sarà immediata. Il
presidente finlandese arriverà a Co-
lonia, giovedì, direttamente da Bel-
grado e potrà riferire ai partner con-
venuti nella città tedesca per il sum-
mit Ue. Poi, toccherà ai ministri de-
gli esteri del G8, il 9-10 giugno, o for-
s’anche prima, mettere a punto,
sgombrando il campo dagli ultimi
dissensi, il testo della risoluzione da
presentare all’approvazione del Con-
siglio di sicurezza, a New York. In-
somma, come ha detto ieri il mini-
stro francese Hubert Vedrine, «ci si
avvicina al momento decisivo», se le
cose procederanno senza intoppi.
Cautela e circospezione, sono d’ob-
bligo. Tuttavia, Vedrine ha invitato a
stare attenti a «non accorgersi di
qualche cosa che ti passa accanto e
che sarebbe l’inizio di un cambia-
mento atteso da molte settimane». A
sua volta, Lamberto Dini, è stato an-
che più esplicito ed ottimista: «Se

Milosevic fa il miracolo, allora i
bombardamenti possono essere so-
spesi ben prima che si approvi la ri-
soluzione del Consiglio di sicurezza».
In partenza per Washington, dove è
atteso da Madeleine Albright («Vado
all’incontro per fare il punto della si-
tuazione e senza bisogno di alcun
chiarimento», ha precisato Dini), il
ministro degli esteri ha messo in evi-
denza che la sospensione dei raid,
una volta che Milosevic ha chiara-
mente dimostrato di applicare le ri-
chieste del G8, può scattare subito.
In fondo, ha sottolineato, la posizio-
ne espressa dal presidente D’Alema
«diventa ancora più attuale». L’Italia
vorrebbe, ha aggiunto Dini, che il ri-
tiro dei serbi «partisse anche prima
della risoluzione» in modo da aprire
la strada alla fine dei raid.

L’Unione europea, nel frattempo,
si è preparata al dopo-guerra appro-
vando il «Patto di stabilità» per i Bal-
cani, fissando al 21 giugno, nel pros-
simo incontro ministeriale in Lus-
semburgo, la discussione sulle pro-
poste di «associazione e stabilizzazio-
ne» dei paesi dell’area, compresa la
Serbia una volta avviata verso stan-
dard democratici. Inoltre, sullo sce-
nario europeo arriverà, con pressio-
ni, proposte e dissensi, anche il con-
fronto sulla nuova «identità europea
di difesa». Tema di assoluta impor-
tanza che sarà affrontato a Colonia.
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Ma Clinton non crede a Milosevic
E l’inviato Usa: il leader serbo dovrà essere processato
ARLINGTON (Virginia) Gli Stati Uniti hanno reagito
iericoncautelaallenuovedichiarazionididisponibi-
lità della Jugoslavia ad accettare i principi del G8 per
metter fine alla crisi del Kosovo. Il presidente Bill
Clinton, inunsolennediscorsonelcimiterodiArlin-
gton, ha ignorato l’offerta di Belgrado ed ha ribadito
le cinque condizioni Nato per sospendere i bombar-
damenti. Un portavoce della Casa Bianca, poco pri-
ma,avevadettoche«noneraancorachiarochetutte
lerichiestefosserostateaccettate».IlpresidenteClin-
ton, impegnato ieri nelle celebrazioni del Memorial
Day(lagiornatadei cadutidiguerra),nonhalasciato
spiragli a Milosevic, paragonando il suo regime alla
Germania nazista di Hitler. «Anche lui, come Hitler,
ha conquistato il potere con una campagna d’odio
contro una minoranza -ha detto Clinton - Anche lui

ha tentato di sradicare e massacrare chi era diverso
perfedereligiosaoperoriginietniche».

Prendendo atto dei crescenti dubbi tra i cittadini
Usa sulle gestione della crisi, Clinton ha ammesso
che «molti americani pensano che questa non è la
nostra lotta». Indicando la fila interminabiledi croci
bianche nel cimitero militare di Arlington il presi-
dente ha osservato che molti erano morti perché il
mondo aveva aspettato troppo a lungo a intervenire
in Europa contro il nazismo». Clinton, indicando le
condizioni per la sospensione dei bombardamenti,
non ha aggiunto le dimissioni di Milosevic. La posi-
zioneUsaè stataspiegatadaDavidScheffer, l’inviato
specialepericriminidiguerra:«Milosevicdovràesse-
reprocessato,il suofuturoèall’Ajaenoncomeleader
dellaJugoslavia».


